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La zona che si propone per la nostra uscita è la più alta dell’appennino tosco-romagnolo, la 

dorsale si erge da est con gradualità, mentre precipita in modo abbastanza deciso verso 

nord, lasciando in basso la valle del fosso di Borbotto con Castagno d’Andrea, il Poggio 

Piancancelli 

Questo settore del Parco è ricco di foreste percorse da numerosi sentieri ed è sicuramente 

conosciuto da noi escursionisti di pianura, è meta estiva di chi vuole fuggire per qualche ora 

dalla calura e meta invernale alla ricerca di una neve raggiungibile senza fare troppi 

chilometri 

PERCORSO 

Partenza dal parcheggio del Passo della Calla mt. 1295, subito ripida salita nel bosco di 

faggi e abeti percorrendo un largo sentiero caratterizzato, oltre che dalla bellezza e 

maestosità dell’ambiente, anche dai grandi formicai dall’aspetto di cumuli di aghi di 

conifere che i nostri amici insetti hanno faticosamente costruito. Il bosco è molto fitto e ci 

impedisce qui di vedere il panorama eccetto in due punti nei quali si può scrutare il versante 

romagnolo. 

PASSO DELLA CALLA – MONTE FALCO 



In breve arriviamo al rifugio privato La Burraia mt. 1447 del CAI di Stia, aperto a tutti in 

qualche occasione prevalentemente estiva per eventi e ritrovi. Lasciato l’edificio, il sentiero 

esce dal bosco, e percorre una zona prativa detta “I prati della Burraia”, dove finalmente lo 

sguardo può spaziare verso est, a perdita d’occhio. In basso appare il Rifugio CAI Città di 

Forlì. 

Noi continuiamo il nostro cammino imboccando il crinale 00 in leggera salita, in ambiente 

nuovamente boschivo, su stretto sentiero che arriva a Poggio Sodo dei Conti, dove sorge la 

stazione militare che dovremo aggirare dal basso; appena tornati sul crinale, si presenta un 

panorama circolare spettacolare, dal quale nelle fredde e terse giornate invernali spesso si 

vedono il Monte Amiata, i Sibillini, la piana del Mugello e tanto altro 

Camminando in leggera salita, giungiamo in un punto dove da destra arriva il sentiero da 

Passo Piancancelli; ancora pochi metri e siamo al balcone di Monte Falco mt. 1658, da qui 

verso nord ammiriamo l’intera pianura padano-veneta e l’arco alpino, verso est le Alpi 

Apuane, e la catena appenninica tosco-emiliana col Corno alle Scale, il Cimone ecc. 

A questo punto il programma prevede il ritorno percorrendo di nuovo il sentiero fino ai Prati 

della Burraia, dove imboccheremo il sentiero 86 che passa sotto Monte Gabrendo mt. 1549; 

altri panorami e prenderemo il sentiero 82 che ci conduce al Passo della Calla 

L’organizzazione potrà accorciare il percorso in caso di condizioni sfavorevoli, o allungarlo 

in caso di terreno favorevole 

 

DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI 

Ritrovo alle ore 07.30 in Piazza Vacchi – partenza alle ore 07,40 

Tipo di percorso: escursionistico 

Dislivello in salita: circa mt. 500 

Tempi occorrenti: circa 5,00 più le soste 

Impegno fisico: medio 

Mezzi: auto proprie (gli accompagnatori non formeranno equipaggi e l’indicazione del 

rimborso spese di 0,30 per km.190 è puramente indicativo, il rimborso auto spetta all’autista 

di ogni equipaggio. Contributo per organizzazione: € 1 da versare agli organizzatori) 

Costo: il rimborso all’autista, come scritto sopra, + € 1 al CAI per le spese organizzative 

Abbigliamento: scarponi, protezione pioggia o neve, indumenti pesanti, berretta, guanti, 

possibilmente pila frontale 

In caso di ambiente innevato: tenersi in contatto con l’organizzazione poiché l’escursione 

potrebbe essere effettuata a quota più bassa oppure annullata 

Pranzo: al sacco 

Coordinatore: Daniele Rotondi 333/2058893 – mail danielerotolo3@gmail.com 

Iscrizioni: telefonando o inviando un whatsapp a 333/2058893 Rotondi 

Accompagnatore: Daniele Rotondi 

 

N.B.: al fine di agevolare l’organizzazione si consiglia di prenotare  solo se si ha una 

ragionevole certezza di poter  partecipare 

 

L’adesione all’escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni 

della Sezione di Ravenna consultabile presso la Segreteria 


